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Scopo

La presente specifica fornisce i requisiti essenziali per il sistema di centralizzazione degli allarmi intrusione, degli allarmi incendio e delle immagini video a circuito chiuso. 

E’ previsto un software di centralizzazione atto a garantire una supervisione polifunzionale delle apparecchiature di sicurezza. Tale software dovrà risolvere quelle che sono le esigenze di monitoraggio degli allarmi di intrusione/effrazione e contemporaneamente gestire le problematiche antincendio. Il software di supervisione consentirà di visualizzare inoltre le telecamere del sistema video a circuito chiuso attraverso una loro selezione manuale e automatica in funzione degli eventi provenienti dal campo.

Le potenzialità del software proposto dovranno consentire agli operatori di agire su ogni singola componente e apparecchiatura dell’impianto garantendo agli stessi una efficacia immediata.

E’ da intendersi che il software di centralizzazione non dovrà supplire alle funzionalità delle apparecchiature installate. Gli impianti di antintrusione, antincendio e TVCC dovranno garantire la propria autonomia in qualsiasi circostanza ordinaria o di anomalia del sistema. La centralizzazione polifunzionale richiesta consentirà una integrazione delle potenzialità di ciascun apparato e la relativa gestione operativa da postazione remota. 

Verranno descritte di seguito le caratteristiche tecniche, funzionali e operative di ciascun apparato facente parte dell’impianto di sicurezza, sia per quanto riguarda le apparecchiature hardware che per quanto riguarda gli applicativi software dedicati alla supervisione.

Apparecchiature richieste

Il sistema comprende apparecchiature eterogenee ma comunque integrabili attraverso il software di supervisione.

Il sistema sarà così costituito:

· Software di supervisione

· Centrale di allarme antintrusione

· Sensori intrusione

· Via radio

· Indirizzati

· Centrale di allarme antincendio

· Sensori analogici indirizzati

· Moduli I/O

· Videoregistratore digitale 

· Tastiere di controllo

· Telecamere fisse

· Telecamere Dome

· Monitor

Architettura del sistema

Il sistema verrà espanso in modo modulare utilizzando una rete geografica (WAN). Il seguente disegno illustra schematicamente l’impianto in oggetto come dovrà risultare una volta ultimato. Lo schema è da intendersi come esempio descrittivo, comunque non lontano dalla effettiva realizzazione. 
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· L’architettura è tipicamente strutturata seguendo una filosofia client-server.

· Il server sarà fisicamente collegato al campo con le periferiche mentre le Work-station utilizzeranno connessioni di rete TCP/IP attingendo risorse del server.

· I collegamenti con le periferiche dovranno avvenire per mezzo di connessioni TCP/IP su rete strutturata

· Sono previsti più server al fine di distribuire le risorse, gli archivi, le potenzialità e il monitoraggio del sistema.

· In previsione di espansioni future il sistema dovrà garantire l’espandibilità fino a 99 server.

· Ciascun server dovrà essere predisposto per il collegamento fino a 99 work-station.

· Ciascuna work-station dovrà essere completamente programmabile per quanto riguarda le relative funzionalità:

· Configurazione delle periferiche visibili selezionandole tra tutti i server installati

· Configurazione delle operazioni di visualizzazione e monitoring effettuabili

· Configurazione dei comandi verso le periferiche a disposizione

· Configurazione delle potenzialità di accesso agli archivi

· L’accesso di qualsiasi operatore sarà protetto da una password associata ad un codice operatore

· Ciascun operatore potrà avere una configurazione personalizzata per quanto riguarda la propria operatività:

· Accesso alle work-stations

· Accesso ai dati e agli archivi

· Accesso alle informazioni di sistema

· Invio di comandi alle apparecchiature

· Visualizzazione e gestione delle configurazioni delle apparecchiature installate nell’impianto

· Stampe degli eventi

· Ogni operazione di accesso e di comando effettuata sul sistema dovrà essere memorizzata in un database 

· Dovrà essere possibile da parte dell’operatore compilare un report per ogni operazione effettuata motivandone le scelte. Un archivio dati sulle motivazioni per ciascun comando effettuato sarà memorizzato su supporto magnetico al fine di rendere possibile all’amministratore del sistema di valutare le responsabilità e le scelte effettuate dall’operatore  

Software di supervisione

Piattaforma e caratteristiche interfaccia.

· Il sistema di centralizzazione dovrà essere utilizzato su piattaforme miste di largo utilizzo quali Windows 95, Windows 98, Windows NT, Windows ME, Windows 2000 al fine di costituire un sistema eterogeneo multipiattaforma.

· L’interfaccia utente dovrà essere di facile interpretazione e quindi utilizzabile da utenti di comune estrazione tecnica. 

· La gestione delle finestre dovrà essere lineare e semplice limitando la dispersività di eventuali proliferazioni di finestre.

· La modalità di visualizzazione degli eventi dovrà consentire un individuazione istantanea del problema

· I menù di comandi dovranno essere gestiti interattivamente dall’interfaccia utente per realizzare all’istante il successo o meno di una operazione

· La gestione degli allarmi dovrà essere orientata verso una visualizzazione a livelli di mappe e dettaglio. 

· L’ubicazione di ogni sensore dovrà essere identificabile sulle mappe mediante cinque successivi livelli di dettaglio e/o di zoom per favorire l’utente nell’individuazione dell’evento. 

Potenzialità.

In caso di necessità, il sistema dovrà permettere la possibilità in qualsiasi momento di espandere le relative dimensioni. Sono previste difatti integrazioni modulari di apparecchiature. 

Anche la gestione degli operatori dovrà essere facilmente modificabile e/o riconfigurabile dall’amministratore del sistema.

L’impianto di supervisione dovrà consentire una strutturazione di più sottosistemi di centralizzazione autonomi ma garantire comunque la possibilità di una supervisione globale dell’impianto in tutta la sua dimensione e struttura.

Dovrà essere possibile l’integrazione di apparati eterogenei senza perdere nessuna potenzialità degli stessi. La gestione degli impianti di antintrusione, antincendio e video sorveglianza dovranno coesistere su un interfaccia utente unico che consenta la visione globale ma comunque particolareggiata di ciascun apparato. 

Il sistema dovrà essere in grado di trasmettere attraverso linea seriale rs232 delle stringhe ASCII liberamente programmabili. Configurabile dovrà risultare anche la gestione della linea seriale per quanto riguarda il baud-rate.

Interazione del software con il sistema antintrusione

· Connessione mediante linea TCP/IP.

· Dovranno essere possibili comandi di inserimento, disinserimento, parzializzazione, esclusione dei singoli punti  dell’impianto.

· Possibilità di visualizzazione istantanea dell’ingresso allarmato su almeno 5 livelli di mappa richiamabile automaticamente con funzioni aggiuntive di zoom per ulteriori 5 livelli di sottomappa. 

· Visualizzazione in tempo reale dello stato dei sensori e della situazione dei settori (pronto, non pronto, guasto, escluso) nonché stati generali quali basso livello batteria mancanza rete guasto comunicatore telefonico entrata in programmazione, e programmazione in atto da remoto via telefono (downloading).

Interazione del software con il con sistema antincendio

· Connessione mediante linea TCP/IP. 

· Possibilità di esclusione/inclusione Linee, zone e singoli punti. 

· Visualizzazione istantanea dell’allarme incendio su mappa richiamabile automaticamente con funzioni aggiuntive di zoom per ulteriori 5 livelli di sottomappa. 

· Visualizzazione del valore analogico istantaneo e delle soglie di manutenzione e di allarme mediante una semplice e chiara finestra.

Interazione del software con il sistema video a circuito chiuso

· Connessione mediante linea TCP/IP. 

· Visualizzazione in finestra di immagine video proveniente dalle telecamere connesse al videoregistratore. 

· Visualizzazione contemporanea di almeno 4 telecamere per ogni videoregistratore collegato. 

· Possibilità di visualizzazione di immagini registrate con scelta di data e ora. 

· Gestione del brandeggio e dello zoom in/out per telecamere Dome o telecamere con telemetria esterna. 

· Possibilità di utilizzo di un joystick per il brandeggio e per lo zoom. 

· Ciascun operatore dovrà avere la possibilità di visualizzare e brandeggiare esclusivamente le telecamere che l’amministratore del sistema ha configurato nel profilo utente relativo. 

· Possibilità di associare ciascuna telecamera ad uno o più allarmi intrusione e/o incendio, e più genericamente ad ogni evento proveniente dal campo. In questo caso la finestra con l’immagine video “allarmata” si attiverà automaticamente. 

· Possibilità di richiamare preset sia manualmente che automaticamente a fronte di eventi.  

· Possibilità si salvataggio periodico (programmabile a partirte da 1 secondo) di un frame per ciascuna telecamera selezionata su una directory prescelta. 

· Possibilità di re-posizionare ciascuna telecamera brandeggiabile su un preset predefinito al termine di ciascuna visualizzazione (chiusura della finestra). 

· Possibilità di programmare un numero di telecamere che si aprano automaticamente all’avvio del software. 

· Possibilità di salvataggio manuale in qualsiasi momento di una immagine video visualizzata su una qualsiasi finestra in formato JPG.

Sicurezza dei dati.

· L’accesso al sistema dovrà essere strutturato per classi di utenza protetti da password. 

· Esclusivamente l’amministratore di sistema sarà in grado di configurare gli utenti.

· Ciascun utente potrà essere abilitato ad una, più di una o nessuna funzionalità di sistema.

· Il sistema dovrà effettuare automaticamente un backup e una archiviazione degli eventi periodica.

Prestazioni di linea.

· Le apparecchiature saranno collegate su diversi tipi di linea e quindi il sistema di supervisione dovrà essere in grado di gestire più loop seriali per supportare diverse realtà di collegamento.

· Le uscite seriali rappresentano la base per collegamenti diretti dedicati opportunamente convertibili in linee più efficienti quali rs485 e rs422.

· Il sistema deve essere in grado di poter centralizzare le periferiche su linea TCP/IP di cui le stesse periferiche devono essere dotate. 

· La gestione del tipo di linea TCP/IP deve seguire una strategia di parallelizzazione delle linee dati. E’ da evitare dunque una tipologia di polling sequenziale che deteriorerebbe le prestazioni. Ciascuna periferica di conseguenza deve essere in grado di inviare i propri eventi e ricevere comandi a prescindere dallo stato della linea delle periferiche concomitanti.

· Le periferiche devono garantire una funzionalità autonoma anche in caso di interruzione linee dati con il centro di supervisione.

· L’eventuale crisi di una linea dati deve essere segnalata entro e non oltre il timeout di 90 secondi.

· Il sistema di centralizzazione deve consentire una immediata visualizzazione dello stato degli impianti. Una tabella permetterà l’immediata conoscenza dello stato inserito/disinserito di ogni singolo impianto con relativa data e ora di ciascun accadimento.

Sicurezza di linea.

· Il sistema dovrà prevedere, relativamente alle apparecchiature che lo consentono, una linea di back up su linea commutata in caso di interruzione delle linee dati. Tale linea di back up dovrà garantire la trasmissione degli eventi significativi in tempi ragionevoli.

· Relativamente al canale dati primario dovrà essere possibile la cifratura dei dati mediante algoritmo di crittografia. Per questo motivo dovrà essere utilizzato il protocollo di comunicazione CEI-ABI 79/5 79/6 reso di pubblico dominio dalle relative specifiche. Tale protocollo prevede difatti l’utilizzo di una cifratura dei dati basata sull’applicazione dell’algoritmo FEAL.

Comunicazioni tra operatori.

Il sistema dovrà consentire agli operatori delle work-stations uno scambio di informazioni riservate mediante attivazione di una messaggistica privata.

I messaggi scambiati tra gli operatori dovranno essere memorizzati su supporto magnetico e consultabili dall’amministratore di sistema.

Sistema video a circuito chiuso

Videoregistratore digitale

· Multiplexer con registratore digitale su hard disk.
· Dovrà essere in grado di effettuare la registrazione continua su HD da 150 Gb interno all'apparecchiatura 
· Quad-split su monitor di 4 e 9 telecamere. 
· Possibilità di visione picture in picture. 
· Possibilità contemporaneamente di:
· Visualizzazione in tempo reale
· Registrazione
· Collegamento in TCP/IP con 10 Host
· Possibilità di espansione con rete proprietario fino a 16 videoregistratori in cascata 
· Possibilità di espansione fino a 16 tastiere per la gestione telecamere, programmazione e telemetria. 
· Gestione completa degli allarmi e delle segnalazioni di activity detector. 
· Activity detector programmabile per sensibilità
· Activity detector diagnosticabile mediante test
· Il singolo multiplexer dovrà essere gestibile attraverso la tastiera frontale, oppure con tastiera remota con joystick e controllo telemetrico per  microsfere Dome e telecamere tradizionali con brandeggio esterno. 
· La videoregistrazione sull'HD dovrà essere programmabile fino a 25 fotogrammi sec. 
· La frequenza di registrazione dei fotogrammi in caso di allarme dovrà essere programmabile.
· Dovrà essere possibile partizionare l’hard disk per la migliore gestione delle immagini registrate 
· Dovrà essere possibile registrare in funzione della configurazione di registrazione associata agli eventi di allarme o di activity detector attraverso una gestione avanzata con la possibilita di impostazione della regitrazione pre e post evento da 1 secondo a 30 minuti. 
· Funzione play con ricerca registrazione per parametri temporali, allarme e telecamera. Attraverso la tastiera locale oppure direttamente sul videoregistratore si potrà visualizzare l’immagine registrata scegliendo la data e l’ora desiderata.
· Possibilità di eseguire salvataggio delle immagini su supporti removibili SCSI quali zip,jazz,dat,raid.  
· Campionamento  PAL: 720 orizzontale x 512 verticale  16.8 milioni di colori. 
· 16 ingressi video BNC  con terminazione a 75 ohm. selezionabile da menù. 
· 2 uscite video: 
· Mon A: monitor digitale principale con video composito tramite connettore BNC o S-VHS 4 pin mini DIN. 
· Mon B: monitor spot con video composito tramite connettore BNC. Su questo monitor dovrà poter essere impostata una sequenza ciclica su telecamere configurabili.
· Ingressi allarme opzionali tramite moduli allarme di espansione.
· Ogni modulo allarme dovrà avere fino a 16 contatti  NA/NC. 
· Due uscite relé a bordo configurabili su allarme  (500mA @ 12V - 48V max). 
· Ingressi uscite opzionali tramite moduli di espansione da 16 
· Moduli ingressi e moduli uscite dovranno essere collegati su un unico bus insieme alle tastiere
· Temperatura di funzionamento: 0 - 40 °C. Alimentazione: 90 - 264V c.a., 50 / 60Hz fornita a PSU esterno, che fornisce ingresso c.c. richiesto. 
Telecamere Colore

· Telecamera digitale a colori CCD 1/3", standard PAL. 

· Risoluzione maggiore di 490 linee TV. 

· Sensibilità max. 1 lux (F 1,2), shutter elettronico automatico. 

· Dotata del sistema BLC (compensazione del controluce digitale con finestre selezionabili). 

· Rapporto S/R: 50 dB con AGC-OFF. 

· Auto-iris video e CC. 

· Sincronizzazione line-lock. 

· Passo C/CS. 

· Alimentazione: 24 Vca. 

· Consumo: 4,5 W. Uscita Y/C. 

· Bilanciamento automatico del bianco da 2500°K – 11000°K. 

· Uscita video composita da 1 Vpp / 75 Ohm.

Dome 

· Microsfera diametro 8" D/Night da esterno con contenitore IP65 e montaggio a palo o a muro o a soffitto con telecamera a colori CCD 1/4". 
· Risoluzione: 470 linee TV. 
· Sensibilità: 0.1 lux con segnale a colori e 0,01 lux con segnale B/N. 
· Rapporto S/R: 50 dB. Sincronizzazione: interna e line-lock esterna. 
· Obiettivo zoom (3,6-82,8 mm.) 23X (184X digitale) con auto focus. 
· Brandeggio veloce e a velocità variabile (0,1-400 °/sec. orizzontale, 0,1-200 °/sec. verticale)
· Possibilità di 128 preset per tour, 4 sequenze di preset e rotazione continua. 
· Quattro mimic tours
· Remote reset
· Home position
· Doppia possibilità di controllo telemetria:coassiale e rs485
· 28 privacy zone
· Identificazione di 16 settori
· Tecnologia wide dynamic range
· Corredata di amplificatore del segnale video a bordo camera.
· Temperatura di esercizio -20 +50° C. 
· Alimentazione: 24 Vca. 
Obiettivi

· Autoiris con lente varifocale da 3 mm a 8 mm 

· Campo dell’iride F 1,3 da vicino ed una messa a fuoco da 0,3 a infinito

· Connettore preintestato a 4 pin.

Monitor Colori

· Monitor a colori da 10,14 e 21 pollici ad alta risoluzione da 300 a 450 linee TV con schermo utilizzabile da 23 cm a 50 cm. 

· 2 input video selezionabili da tastiera frontale con una frequenza di scansione orizzontale da 15,625 KHz. 

· Ingresso audio da 300 mV RM 

· Deviazione 90°

· Standard video PAL e NTSC.

Centrale Antintrusione

· La centrale deve prevedere la possibilità di collegamento dei sensori tramite linea indirizzata (detta anche MULTIPLEXER), tale linea consente il collegamento individuale (cioè con riconoscimento numerico della zona) di più sensori tramite unico BUS a due fili sul quale avviene il colloquio tra centrale e sensori. Su tale linea MULTIPLEXER è possibile appendere direttamente appositi sensori provvisti di opportuna interfaccia a bordo (preferibile) oppure sensori convenzionali tramite impiego di opportuna interfaccia. La linea MULTIPLEXER può essere fisicamente diramata (topologia a BUS, a stella o mista) ed estesa per centinaia di metri con possibilità di rigenerazione elettrica per elevate lunghezze.

· E’ da escludere un cablaggio con sensori convenzionali non indirizzabili.

· La centrale deve prevedere inoltre la possibilità di collegare i sensori tramite sistema via radio, tale collegamento centrale-sensore avviene senza la presenza di fili conduttori.

· I sensori via radio saranno dotati di unità trasmittente e la centrale di corrispondente unità ricevente; in tal modo è possibile realizzare la protezione anche per quegli oggetti e/o luoghi inaccessibili ad/o per i quali risulta impossibile un cablaggio (es.: sensori di fumo in luoghi di difficile accesso o non raggiungibili tramite cablaggio).

· La centrale dovrà dare la possibilità di  collegare il ricevitore radio direttamente alla linea seriale delle tastiere. In altri termini sarà possibile posizionare il ricevitore radio in postazione remota rispetto alla centrale ed in prossimità dei sensori radio.

· Ogni sensore radio dovrà essere supervisionato attraverso un segnale di verifica che verrà inviato periodicamente. Se almeno uno di questi segnali non verrà ricevuto verrà segnalata tale anomalia comprensiva del numero identificativo del dispositivo che avrà mancato la segnalazione. 

· Ogni trasmettitore deve essere alimentato tramite pila interna, e tale alimentazione deve essere controllata periodicamente e, circa trenta giorni prima della scarica, deve essere segnalata automaticamente la presenza di basso livello pila, sul display della tastiera ed in memoria eventi.

· I dispositivi radio devono essere dotati di tre controlli di supervisione:

1. Rimozione del coperchio o distacco dal muro (antimanomissione);

2. Interruzione del collegamento verso la centrale (per rilevare il guasto o schermatura del singolo trasmettitore);

3. Nessun segnale ricevuto (per un tempo programmabile) da alcuno dei trasmettitori installati (per rilevare il guasto del ricevitore, schermatura antenna ricevente o blocco del canale RF)

· La centrale dovrà essere programmabile sia localmente che remotamente

1. Programmazione locale: attraverso tastiera o da PC.

2. Programmazione remota con PC e modem Hayes.

· Dati di sistema programmabili su memoria EEPROM non volatile e riprogrammabile.

· Ripartizione in 8 settori di tutti i punti con gestione indipendente di ogni settore.

· Programmazione descrizioni delle zone e dei settori in italiano da consolle o da PC.

· 150 Codici di accesso programmabili per installatore - Responsabile - Baby Sitter - Altri utenti.

· Comando semplificato (senza codici), programmabile, per inserzione dell'impianto.

· Inserimento/disinserimento di uno degli 8 settori anche con comando esterno (chiave) o con tastiera via radio.

· Memorizzazione di 228 eventi con data e ora. Dati visualizzati su display della consolle, su richiesta.

· Selezionatore telefonico digitale (incorporato nella centrale), per comunicare con centrale ricevente AD 685. Protocolli in Alta velocità - Bassa velocità - Identificazione di punto.

· Altri parametri del sistema relativi ai tempi di ingresso/uscita - suono sirena - mancanza rete, ecc. totalmente programmabili.

· Frequenza dei messaggi periodici di prova, inviati alla Ricevente AD 685, programmabile. Opzione per non inviare il messaggio di prova se nel periodo previsto sono già stati inviati altri messaggi.

· Linea multiplexer (a 2 fili) continuamente controllata e apparati radio (senza fili) con supervisione programmabile.

· Procedura ricerca interferenza (sistemi radio limitrofi) e procedura di prova dei trasmettitori con attenuazione del programmabile.

· Basso livello batterie dei rivelatori o trasmettitori radio automaticamente segnalato 30 giorni prima dell'esaurimento.

· Armadio autoprotetto, per ospitare alimentatore ausiliario e batteria da 15Ah.

· Protezioni elettroniche sulle uscite in tensione (nessun fusibile da sostituire).

· Dovrà essere possibile effettuare un servizio di teleassistenza/manutenzione a distanza (telegestione), "DOWNLOADING" programmabile con utilizzo della normale linea telefonica. NB: Possibilità di interrogazione, programmazione, inserimento/disinserimento, esclusione/inclusione sensori, ecc. con protocollo di alta sicurezza. (Colloquio crittografato).

· Almeno 128 zone o punti singolarmente identificati e totalmente programmabili di cui 9 zone su linea tradizionale (con o senza resistenza di bilanciamento) e dei rimanenti 119 punti (zone) su linea multiplexer (a 2 fili) oppure128 zone via radio oppure combinazione delle zone multiplexer, cablate tradizionali e via radio.

· Zone configurabili come: Entrata/Uscita 1 - Entrata/Uscita 2 - Perimetrale - interna - Avviso locale (giorno)/Allarme generale (notte) - Incendio - Interna ritardata - 24 ore silenzioso (rapina) - 24 ore udibile (antimanomissione) - 24 ore ausiliario (avviso tecnologico).

· Una zona, può essere programmata come "non escludibile".

· Le zone escluse, possono essere visualizzate e richiamate su display.

· Consolle di programmazione e comando, con indicazioni in italiano a 12 tasti e 2 LED per presenza rete e inserito.

· Consolle di programmazione e comando con grande display alfanumerico LCD, 2x16 caratteri. Tasti retroilluminati e schermo luminoso, sportello per la protezione dei tasti.

· Possibilità di collegare alla centrale 16 consolle con cavo a quattro conduttori.

· Codice antiaggressione (sotto minaccia) programmabile

· Tre allarmi di emergenza, attivabili dalla consolle, programmabili con o senza avviso acustico.

· Impossibilità di inserimento impianto forzato con zone non in stato di pronto. Anti falso allarme.

· Tasti di comando, operativi e funzionali (abilitati da codici di accesso) per: Disinserito - Inserzione totale - Inserzione parziale - Max Protezione -Inserimento Immediato - Test impianto - Esclusione punti o zone - Cambio codici - Chime (avviso).

· Manuale incorporato con una sintetica descrizione di tutti i comandi richiamabile sul display.

· Possibilità di inviare un messaggio all'utente, attraverso il Downloading, che sarà visualizzato sul display della consolle.

· Uscita di allarme con tensione: continua per Furto e 24 ore udibile e pulsata per Incendio. Portata 2A con protezione elettronica al sovraccarico.

· Cicalino incorporato nella consolle per indicazioni: guasto, tempi di Ingresso/Uscita e preavviso.

· Uscite logiche per segnali di Inserito/Disinserito Incendio - Furto - Rapina.

· Fino 32 uscite a relè liberamente programmabili per qualsiasi funzione della centrale, tramite moduli relè connessi al bus tastiere

· Possibilità, attraverso il Downloading, di attivare le uscite logiche non usate con dei telecomandi impulsivi (circa 2 secondi).

· Uscita per stampante, utilizzando la scheda apposita.

· Protezione elettronica sulle uscite in tensione, nessun fusibile da sostituire.

Centrale Antincendio

· Certificazione IMQ secondo le norme EN60950, EN54-2, EN 54-4. 

· Centrale analogica indirizzata gestita da microprocessore a 16 bit. 

· Display grafico retroilluminato 128*64 pixels. 

· Tastiera con pulsanti funzione per un facile accesso ai menù di programmazione e gestione delle funzionalità. 

· Led di segnalazione allarmi incendio per almeno 20 zone software. 

· Relé di uscita per la gestione di: allarme incendio, preallarme, allarme tecnologico, guasto, ripristino di rivelatori lineari, allarme ritardato e guasto generale. 

· 2 uscite seriali rs-232 per stampante o pannelli di ripetizione remota dello stato della centrale, PC di configurazione e/o interfaccia per la centralizzazione.

· Interamente configurabile da PC localmente o in remoto via modem Hayes. 

· Possibilità di diagnostica dei rivelatori e pulsanti mediante PC. 

· 2 loop a bordo della centrale. 

· Espansione fino a 99 rivelatori + 99 moduli I/O per loop.

· Configurazione a loop aperto o chiuso. 

· Massima lunghezza del loop 2500 metri con cavo 2,5 mm. 

· Possibilità di associare frasi da 21 caratteri per ciascun modulo e sensore .

· 99 zone software disponibili per il sezionamento logico del sistema. 

· Protezione di ciascun morsetto (ingesso/uscita) tramite soppressore di transiente atti a garantire una alta affidabilità in caso di sovratensioni e scariche elettrostatiche. 

· Possibilità di effettuare una gestione non presidiata oppure presidiata con ritardi sugli allarmi completamente configurabili. 

· Archivio storico di almeno 500 eventi memorizzati su EEPROM. 

· Possibilità di stampa e visualizzazione degli eventi in archivio per le seguenti tipologie: allarmi,guasti,ripristini,inclusioni,esclusioni ed eventi di sistema. 

· Pulsanti dedicati per attivazione/tacitazione delle sirene (tutto protetto da password). 

· Almeno 32 pannelli ripetitori con display grafico LCD 128*64 con pulsanti di accettazione e ripristino di centrale protetti da chiave, di cui: almeno 8 ripetitori di ingresso uscita, 24 ripetitori per la semplice visualizzazione.

· Gamma dei rivelatori analogici indirizzati completa: ottico,termico,temovelocimetrico,combinato,ottico+termico,filtrex,lineare.

· Gamma moduli analogici indirizzati: moduli pulsante, moduli con doppia funzionalità di ingresso e uscita (sia optoisolata che a relé con contatti puliti).
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